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giorna fauatiegimo * dell' sacgniamento a 
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gietà: ‘di. Madrinio ‘oggi. 28, steaso inese; 
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dògui’e i dolori degli’ altri & guindi con 
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‘L’ aliro voto è ‘in niani ‘vostra, ‘amici.’ 
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Abpione, Qqueiitò ‘imore che oggi ci lega, è | 
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a-quandò questi’ dna voti. paranto Boddi- 
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- fecero: veri: prodigi di fatica e di-reuistantza, 
‘Non: manéafonò . però TGsnri he! con-Ti 
‘betra-in riano.(cic& con-le tati ib aega) 
mi deliziaveno ‘nel ‘mirera, come . Natone 
‘Rima in fiamme, quella. apecie d' inpendiò 
di Troja. 

Dal reato Te gt: andarono” alla‘ mea | 
raggio; grazie anatia’ all'intervento dei 
pompieri di Morteglinno; Ti degno; a quatto | 
‘mi gi diese, si ‘aggira sulle 10. 000 Lina .< 
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(° Spaza:contra la. maglia. L. 
«La serà itel de vero ie. 18:30, dicesi ia: 
’Regilito all: wo diverbio 00m la voglio, certo è 
| Luigi Ario d'anni 40 .eparaga -aoptro. ‘di lei 
‘due ‘tolpi. di rivoltella, che la feritudo, per 
«fortuja, lievemente, ©. 

lì. marito “dopo il fatto vennò medso agli 
arresti.  —- 

IL 87 ‘mattino è Guolo a qui 8 Palma 
nova per fare un’iuchiesta il giudice | istruts 
tore | cav, Tmzzatto. : 


‘Arresto per tentati furti. 

Dalle guardie di finanza. veone. ar 
restio: «certo | Piasutti Antonio d’ Anni di ; 
de Trivignano il quale Bi era otrodotto iù 
una cara del. pueso. a scopo. di furto, non 
‘ riuscendo a: perpetrario | perchè sdoberto. 

Ti Pisautti Mu altre volte condaouato per 
reato di furto, ©. 

li sulcldto di una povera inaniaca. 

Nel manicomio di Sottosslva ove depora 
certa Maria 
Cadot.d' anni 37 di Caneva l'altro giorno 
ingoiava Una forte doga di laudano B 800pa 
! uicida, * 


tio- rossindio: "hp 


soon parati 
‘53 itenib: OTT | 


{6 combattere ‘qualche ‘sgoiatteggiamento,— E 


voltata QUaBiO i artocipato"fen 500 pois; 8 nthta fatta’ ci; 
Terl‘Berd'0i ‘dimpatià per <il“ ‘Begrétario fici 
Ariatide” Sarti; "a di »prstanta’ ogatrb “a. = 
‘Giuotà?: Gitminale: Mr o. Mr 
‘ Nod: ‘più: "li pacifici Moiigio vide oa ‘oc ERRO 


| ‘monl'ubbinmo!: fatto not: 













| Gemona-sente - vivo..il: dispiieere:; della: 
pardità. di questa | suo ai Slttadigo, cha‘ 
“pappe. annrarla. on la aa, vita: integortima,: 
Atmprogiata. al: più: nobile e attivo. «rispetto ' 
. tradizioni en alla cradenza.. peligiona 6° 


ntamizabile 2 BOÙ, ‘ordinaria: tei campo; #00: 
Tattica, is 


ULT LEE: 


:Sipotrà: disosrdare:do uan iqualola;iden 


igiornale co tutta: frazohezsa :8'.con. piau 
Tibbrtà: = viegsund' potrà! ‘negare. it «Benà 
‘’nimniériboe:)* linpulio elio egli: ‘dliéde’WIlA- 


{belle più: picodle. ‘80 nagtoste borgate! di i ... 
niontagiià, di-gui: è risto questo Circondario. 

(postò” agli estremi: confini: della : nostra. 
Tipatria, egli soppercon:selo. csstanta ‘e con 


‘lodevole’ disinteresse far aprire. gonole; ' far 
“porgere 'edifidi «colagtioi «000 - tutte la. pod» 
‘sibili esigonze tnoderne, proimunvere . «Perse 


adaortoe Taloriate alle ‘Pu sad Sacalttà. 
La toria acolaatica dal: inostes- Friuli 


dovrà aver. per lui una : bella pagina ‘dove 
il puo: aoità, sarà soritto a lettere. d’oro; 
nat” questo: un' atto di giustizia e" (di Fico 


|a è chismiato' possa, ‘egli svolgere. un ‘altra 


di questa pagina” ‘imperiture. 
È Lo auguriamo ‘di cuore al bane di quebia 


nostre piccola: priria. Sriuladia..0 
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Bertagliera Compassano inerte: ‘Ri ‘Tripoli 


Al ucstro Ribdaco che aveva chieste. no- 
«opmando generale, della truppe a 


tizie ‘al 
| Tripoli sulle sorti del herkagliere Francesco 
Maran di qui (1 pervenuto Bero sono un te 
4 legrambiisul* quale "81 dios della Morta del 
| valoroso ‘soldato; 
ripoli il 20 dicembre in: seguito ‘allo fe. 
rita riportate néi osbattimento: del 19. 
» "PRIMABIACOO. Ì 
Cade in un fesso et aRIiega, . 
Sabato mattinà certo Piagi Rugenio pas- 
foi ‘presso. un foszo colmo d'acqua, vide 


| galleggiare un .dorpu Umano, | - 

Titatolo A riva_do ,ticonobbe per certo 
Aotonio Eghalo fu Domenico d'anni 73 6r 
guardia ‘admpastre della * -feézione di Fir- 
| mano, Fra cadavere, 


Avvertite, le abtorità ‘providero al suo. 


j trasporto nella colla iortaària; 
Alle sara fu. viato aggirarai peri paese 

alquanto brillo. 

re-.cle sin. baduto accidentalmente nei 

fosgo # che, avvolto com'era nei proprio 

mantello, miseramente. vi Bia perito, 
MIVELLO. 
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«Alto But, 


+ Neequo, ‘nomò: “a qualengue partito PRE 
‘| partenza, «potrà. disonnéecere i; meriti. del 
JProf Benedetti.per.i!.i imtrugione: ‘popolare ; - 


noséenza,* Nell’ inipottante ‘afflcio a ‘cui. 





‘avvenuta ail’ogpedala di 


patriottiohe;..e: ad una: attività. varamenta ; © Hi 


‘di Piovarno, di modo che n 
‘mentioata di far visita 1) quella Bapoluzione i 


più è fatile! 


«niò .bricoiolo di dignità. umava;; dovrebbero: si 
“difetta 6 ‘Tuggire Iantan ‘lontanp, ATI. 
“Ela voce di nn. ‘popolo; che'fre nia: bose DAL 
‘è sdegui:vonirò .il ‘sontagod nettario* dei 
blagsardi montati a: ‘palsto A buie di Corgniav i: 
‘Aristide Sarti d' noe vittima dal ‘blocco... 
tea svtegiménti 
gravi gi prépatano Li) “quel parsa, sé VAUS i 

sorità Buperiore ‘non’ ‘arede “gi ‘opporsi ‘a, 

quei. signorotti iteperialinti “usolti. da: bob. Di 


< Comdegia” pratiti; ‘agli: Rx 
‘ontigranti. Seti più. HG: o 
"Fay sco itidai | Pe dei ‘rale pirla” 


Abfiausi Torderà LI palate... DEE Mi ig 
drop Suazo E 


I mvidiaibio # io. “ani pra ‘paiivobni 1° 


consigligri’ si ‘Bdino ‘disaegat to” “protesti: fer e. 
Tit ‘oontegag dalla * Gita bnaltfo: il'“A@pra 0 
‘tito Aristide: Bart 
|-Btareniéia ‘redbia 
Tebuatatatà che l’aimfniciaitasione»blosenida® 


are! ‘a uin'ssfoniutto.. ; 5 
intanto Mera 





ha apcumivlita eolie. sglottricità; 2 "8 wi ‘ed0p=: 
vata ; 


-Uia Tombo alidabeia fl & ‘i tifo “ 


Samia Lak na 


se 


noméré: eguale; +; a 
.Lindaco 6. Giunta; 1885 ArESSOrO ancota.:: 


afruttatora di. Meggio,.. 


"Se la itaponente: dimostrazione: del-30, 


Hi l'accenaione degli, onimi,. uon: ha: dar: ME 
in «disordini; già; +. 
i deve, stiche:ail' jardole- abitualmente pur 1017 
pifica del popolo; ‘ms: apocialmente al.tatto; 207. 
aiiisito :del:riategaislio : Ceccato; che hat: 
saputo con: inòdi gentili e-iusiome enérgioi 
«sonflai :ine'enda i: 
di ‘popolo, ché: nel: fremitoi-dei HT : genti: 2... À 
menti-cravberati: dalla: sottarietà “di: pochi DIRT 
‘imperielieti poteva commettere: qualche coma: 1: 
«di serinmento grave, Rd-era soteabife;. "i i 
‘La nora del .A0-core. sia ingnito e 068 RL) 
rimprovero per molti. a Moggio e foorkl cu io 
Aristide Bartì ‘ha avuto Ja. più. grande > DT 
‘della soddisfazioni morali. che. possa: avere 7. 
un uomo, Altri” partioelari a. altre. consi i 
“ L.deragioni a domani. - 


generato . in tumulti - 


qontenere aotro i «dovuti. 


VENZONE. 
Moria fulmiinioa” 
. Erano ‘ortasi soi mesi "che dal ‘ihojta | 
ion faceva vittime nella vicina $rasione 
a fdaze di. 


Ma: questa sara giunge All ’mprovvigò a 


turbare la pace. 

° Certo Bressan Giacomo’ fu ‘Antonio; tutte 
il teropo dell'auizo, iiattina (e-/Sata, andava 
o ritorhava da'uno stavalo che avara fnori 
‘del ‘proso, Mi pare ancora di vederli colla 


sua gemella in ‘mano in cui portava ilo 


Tatto che mubgeva ‘dallo racche a dalle 
onpre. Questa sata ‘vere le tre ritornava 
come el solito dal qua stavolo a cas cala 
gua gametla ‘iu mano. Giuvto vicino al 
paese una parglisi cardiaca lo feca atramar- 
sare ® terra toglievilugli ‘suli’ istante la 
ita, Aveva 78 anni, Sio pace al!’ anima 


pia i 
‘afficado plioque ‘svsai’ è rieccade! “vivie Bimi...°:. 


L'inisressaento del sig, A. Warbacetto 

et l'eppertuna s° plausibile iniziativa è 

ino Lr di lai, 1 pom | Di de to ct la 

P paa 4 aua propebta che ia frazione di Zavello 

- DOGNA, I entrasse a far parto della Sacietà con Un 0a- 

Doloraso addio. pitala di 1, 5000, coma i Comuni di Li- 

tI] nostro Capo; tazione; sig, Girolamo gosullo, Treppo a Falurza, fu accolta con 

—gG—_ i Battintoi, ci lasgia. facore ed nocqmparnata del suffragio della 

‘Alle 48 nella stesso sala i P.. Roberto i La fiducia dei superiori lo chiama a di-. j maggioranza dei cnpifamiglia, ottenne l’ap- 

de Nove, cha aveva feuuto #0 pacegir ca rigere la staziona di Matta di Livenza, ‘prevaziona di tutti i cvosiglieri — meno 

da pari suo eul Quore di Maria gi. Yegpri, BUO prese natio, + ‘ i uno astenuto — nella sedute straordinaria 
fave rimanere estatici circa b0O uditori | AI perfetto gentiluomo, al funzionario | del 27. o. 

too la sua conferenza su Lourdes, iliustrata attivo è coscienziono, che nella _breviasimae All'ottimo pringipio Paugurio che l'esito 

de proiezioni. Vennero pii fatto vedere al- dimora fra hoi seppe cattivarfi ta atinia finale sia conseguente è che il reddito del- 

quae proiezioni sulla guerra di Tripoli, universale, giungano graditi tanti ‘e tanti l’ impresa non abbia a (tadire ma a supo- 

Così ebbe fina 1a magnifica giornata, auguri di felicità di Dogna intera, | rare la ronsa uapattativa ! 


- A nome di tatti i baldi soci di Madrisio . Il veleno produsse Il suo. totale affetto 


riograzio della balla accogtienza fattaci, è 
nella commozione del distogco...vi diciamo — 
pon un addia; ma un buon arrivederci, 8 ri», 
petiamo.: Yiva le società di Rive ATORNO | 
! 


la mattina del 26 u, corto. Muspio Valeo- 
10, addette al imolino del co. Orgnani, 
idava 11 piedi us carro di farina è incon- 
ava uno carico di pietra presso ln niazione, 
io ua momento io ni i due catri paese» 
to ir6ppo +icini ed il povero giovane fu. 
sio pome ia ung morea, Per fortuna vi 
corsaro preuti i soldati dal Geuiu i quali, 
Hevapdo con. tutta forga uno dei due 
‘ti, poterono palvaro il disgraziato. Uon= 
Ato all'Ospedala, ii dutt, Zille in esaminò 
Meo diligensa riacontrando une non leggera 
fitusione anl fiupco «dertro foen prababile 
ione interna epatica o renale. 
La prognngi è rigervata, 


‘YENDOGLIO, 

8, E. Mons; Paulini ter. noi. 

Domenica 28 nella. nostra: Parovohia ti: 
trasforma il regolamanto dalla Confraternita 
del &. 8. Sacramento, Per l'acezsione vie- 
ne tre noi 8, E. Moss, Luigi Panliaf, che 
assisterà alla Massa Solenne, .. | 

I vautori del Paeso eseguiranno la Mossa 
dì S, Cacilia, S. KE. terrà il discorso, 

Alia ssra funzione pontificala. cop solu» 
né processione, 

I confratelti del Si, Saorawionto che srano 
‘poco fa una oitantiva ora oltrepassago i’. 
260. 


e di Madrisio! 
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TOT 
Le dinaiestri «dal Segretario. 
“ Bano ‘alito npproge © ou “dispisodie” 


cda tutti la dimissioni . che Lt” Megtolario |. 


< Cotantle: big;. Auitotio ‘Fadini.ha prosed:. 
- tato-alla Giunta. Comunale, He du sabato, 


 dapo” sei abni di lodaralissimo; servizio pre: | 


‘ stato, n vantaggio” ‘del nostro Comune, 

Mutti ricintizaone dhe Il Sagretariao For 
dini. “riotdinò l'affiglo nel quale, «quando 
venne, nominetò, regnava l'anarchia. coma- 


pista :sd Il sud lavoro costante, -aetiduo è-| - 
‘ intelligerite fu. csronato dal miglior. and= 


cesso, poichè Ora lAmministrazione segue 
‘ il suò dorso regolare, | > 

IU ‘Begrotariò. sig. Fadini venne renetie: 
menté nominsto a Pinzano; Comune ‘im: 
portante ell a condizioni ‘assai vantaggiose, 


Ci congratuliamo call’attimo 8’ sinapàtico 


. amico, mentre gli. esprimiamo il. nostro 
‘ rinoresoimento vedendolo lnaciare: il: “paera. 

Moltt: presagi, 

PANTIANICCO. 
La N: Ghiesa | 

-  L’altro di il popolo di Pantiaviacè sent) 
. con grande e consolanta sorpresa quanto 
costa la sun Nuova Chiesa edificata -o- 00- 
‘ perta in meco che Gei mesi, compreso cor- 
‘nidi; archetti di coronsimento esterno con. 
relative grondaie e conserve di lamiere 
: zingate, in contanti costa L. 33.000 quasi 

tutti coperti, ia meggior parte vergatie 
Tutti si meravigliarbna ptanto Ja vagtità 
®.del snoro edificio minurarite in. ltpghézza 
‘ gitoa 40 matri, larghezza 16,50 metri e 
si “Mnetri in ‘altecza, 
vi Ma come costa ‘così poso ? dicevano l'un 
“:l'altro.gli ‘nstanti, In grazia della voutra 
‘buona volontà, rispose loro .il Cappellano 


ché a. poems. della. Commissione fabbricaria | 


‘spiagava il resiconto al pubblico... .. 

Voi senza accorgerti ini avelto. fatto .56- 
gpare ‘ul registro dei benefattori ‘circa 
2060 cariagigi gratis e circa 3000 giornata 
gratis che portano il valore di L. 10.000 
- gita, Quiodi una lode a voi e un riagra- 
ziamento a Dio che siamo riusciti in mezzo 
a mille contraddizioni ad ostacoli --ed in 
metzo a tante malattie -o ‘ad una siccità 
.Jpaventosa che ragnarono nel vostro presa 
durante l'anno 1911 siamo riusciti vitto 
-ti0eì raggiusgendo il aadto ACOpo, di tale 
lavoro kb, 


E' vero cha anche. PI ‘ Pantianioco. come’ 


altrove c'è qualche seminatore di zizzania 
sonde. disorgaoizzare il. popolo: scciocchè 
‘noù.si possa procedere al finimeoto del 
 Tavoro:. Ma, speriamo she il popolo non 
derà sapolto ai aofitovi; . anzi: colla, sua 
‘.fermezza li pertsdederà ad.entrare anoh' ERBÌ 
ncl merito del lavoro steaso. Avanti. 


 Vessillo terziarit 


dl présto fatto il Yassillo dei. terziazii 

8 facilmente farà la sua” prima comparsa. 
(8 Madrisio 4 febbraio dove sarà benedetto 
ds S. Focel. l’Arcivencovo, Il lavoro è 
‘ opera det ‘pittore “ig, 8. Meria Lépdaro 
di Foletto. 

‘DOMANTNA, 
Alla Latierla sociale 

La :benadizione al caseificio fa .im- 

pettita con grande solennità il 15 agosto 


‘son parole d'occasione dette dal parroco, 


I 27 ebbe luogo il -banchette sociale al 
quale coltre i soci presero parte distinte 
‘portone, Molti furono i brindisi, auspica» 
tispimi quelli dei signori fratelli Giovanni 
a Luigi Leonarduzzi, a dei tg, Sante 
Leonacduzzi di Giovanni, Il parroco gi. 
‘disse lieto di poter. constatare: ed elogiore 


. > la grandezza! del merito dei soci special 


‘mente ‘del signor Presidente a. del Rene- 
‘merito corpo consigliare per aver saputo 
affeontare, risolvere tutta ie difficoltà che 
ostacolarano l’ attuazione dell’ elabbreto 


- piogetta, portandolo a quella maturazione. 


‘“ qui oggi pesseno gleriatsi. L'escrtà a con- 
‘fiouare ad inapirarsi a quel'nobile esempio. 
‘di fratellaoza ‘crietiana che promuore il 
vero. stabile progresso economico morale 
‘ diel pacsa,. Quindi ti animò a concorrere 
a) riatto della. chiesa parrocchiale per so- 
- lenizzare a qui a due enni, con grande 
‘festa religiosa ]@ consacrazione del Sacra 
Tempio, come da promessa fatta all’ Îll.mo 
Presnla al tempo della" Baora visita Pa. 
kborale, 

Ricordò i più salienti fatti della. presente 
‘ guerra iv Tripolitania rilevando l’eroiama 
dei saldati e l'abnegazione dei cappellani 
‘ militari. Propose unus offerta che fruttò 
. Hire 100,70 da devolverai metà aì soldati 
e matà alla famiglia povere dei caduti, 

Press poi la. parcia il signor maestro 
dimostrando che le forze unite sona fattuti 
di. elevato progresso mentre digperta, son- 
fucono al decadimento morale è ella mi- 
serig, 
Ai levar della mona fu spedito nn te- 
legramma al generale Caneva fra gli av. 
viva al Re, è Caneva è all'esercito, 


MORTEGLIANO, — 

Celzolaio che ruba I farmacista 

° Certo Petris Basilio, calzolaio d'anni 17 
recatosi nella farmacia dei sigrior Tomada 
a portare un paib di scsrpe al direttore, 
mentre questi si negentava no momento 
mise le.uiani ne tiretto del banco rubando 

Lire, 

Fu scoperta ed arrestato. 

4 lizza) 


LATTERIE,.... 
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maggior diffnsione: ‘nella’ Carnia, 


| desiderata: che mucia da 


*TOTMZZO. 


$ pins w Bindsonto,. la Doprizione a | 
‘a Lavoratorè:s;-le elezioni; LI LE a 


ruffa. (ano. 800). 


Ot ri Pn) Vedo: ‘che: i anti Sicilian. 
denti not Bi eco gueri ‘intergueati detla 


Jistte. dilibicie ‘ntidate in. questi: “giorni dai 
“| aootaligtf detla Carnia « petchè 11 Partito —' 
Pi maiusoglo: (dice. la. oftiticam: « Patria: del - 


Friuli 4). nu POOGRA fo: muori. 6 degiaivi 
‘passi. nella nostra ragiona», 

E vi dirò che duecento eociliati, 
nica acorna, raccolti ‘neila gala. -sogiale ‘di 


| ‘Willa Santina, sotto la presidenza dè) Hign.- 
Severiridi Bomma,.il proletario Aglio del #Bar- 


gente ». di Fiano d’Arta;: (dopo pocho fi. 
rale di sperturi, dice la” Patesd) hanno de-. 
giso nientemeno e nieote più, relatore Giò 
vanni Cleva, hanno deciso. la costituzione 
della Federazione. Socialista Carnita fra 


girgoli. ed enti socialisti. 1 ors gli « buti». 
‘lelericali staranno freschi, specialmente se: 


si pensa ‘(che l'inverno ha tutt'altra .in- 

tenzione chis quella di cedera il posto alla 

primavera, fl primo puato finisca qui. 
Punto seconde, Su proposta di uo am- 


:PEZIANO YeDne. “votato xD ordine del ‘giorbo. i - 


în sui, nel nome della ‘disciplina di Par: È 
tito, sl deliberano le dirritezioni di Spinotti 
da Sfndace di Tolenerto. 


Terzo punto. Riferisco. il Di e Arduino. 


Burello sul traéporto del Lavoratore da 
Udiné a Tolmezzo, perchè ilgiornala trova 
Ma: ne 
nacque un putiferio tale, ‘perl’ opipogizionie 
della. sezione di Ampezzo, cha il Dir Bur- 
dello rinunciò al suo figgine del giorno. — 

1 congreasisti si Ufo uei -bevao di. 
obbligac a..per disciplie di pittito, lo Spi. 
notti alia dimirsioni, 

Quosi all’ intimaziane. rispesa son una 





“| lettera del 38 pubbilcate già ieri 37 sul. 


l'ufficiosa « Patrik », 

Îu eana, landita toù ‘autoificensazione 
padégirica; ia sua opera di ;Biadaco, tanto 
che teme di essere acconto di 


senta nome se abbacdonasss la. carica. 
(pensate che da sindaco ri era già dimeaso. 
«dopo le: fatiche  dell’Arvenia :- leggerezza: 


sanza. come |) risponde vhe egli piuttosto 
di obbedire alla discipliva dal partità; ch» 
‘Redisce alla diaciplipa..; del dovere. - 

‘ Per chi. non -ocmprande: some’ per uù 
sodialiata gi:possa eesere - disciplina: ROpra, 


quella di partito, a: dovere sopra le de-. 
liberazioni dello. sterso, A'Egregio. Huomo i. 
‘gaserta che non: può fare :il deputato: par Î «: 
| chè è già assorbito nella cariche di |Eresi- | 


deote. della Cooperative ti vongumo ..6. di 


credito : presidente di qui, presidente di 
LI... A 0oloro. che gli osservassero come 


la:caricn di Sindaco. ‘assorbe più energie 


‘ae non quella di deputato — e che quindi 


neanche: il Presidente. di qua il Freaidente 
di là ci tengono. —- egli--ha un periodo 
nella lettera al quale :— sa anche ‘a. tutti 
gii sltri-— non potete negare la giicerità : 

«Io fsono profondamente convinto che 
l'opera mia, se un qualche valore - le vo- 
gliate attribuire, valga finchè ala prestate 
qui in Tolmezzo, in Carnia, non a Roma, 
Sere oggi tema che .sarsato capnol: di 
mandarmi: . . 

Non negherete che ‘al nostro sindaco 
monohi ii candore ; peccato che nori sp- 
partenga a Un certo partito... bon, .arehico, 

‘La volpa diceva: l'uva non è matura. 
Anche: Bpinotti dice: L'uva. con è matura. 
Ma soggiunge; Dal resto non giungerei "O 
evglierla. 

. Immaginato quisdi cou'è,... farbo quando 
dios : — egli che già tra anoi voleva di- 
veotar deputato — — 1 Non voglio che si ‘dica 
che iv fo il. socialistà pai conquistare la 
medaglietta | 

Stoffa veraniente, bon né dimostra, = 

FARDIS. . 

- 54 frattura il femore stvistro 

andando a dormire. — 

IL bamblro Uecoutti Angelo di Giacomo 
d° anni 3 da Ronchis da Faedis, sabato sera 
verko le 19 mentre camminava per il pog- 
giolo bagnato dalla pioggia per andare a 
dormire cadde adrucciolando » terra feat 
turandosi il femore sinistro, Medicsto dal 


madico locale Dott. Iorio Casare vente sin- 


dotto 231! Ospedalo di Udine, 
- BOTRIO,.. 
La falce delta morta. 

Erato parcochie . settimane cha ron 
gi jamentavano funerali. tanto. che quasi 
ci lusingavamo che quella falce messsia 
paesanse sopra, inoffensiva. Ma ecco -che iù 


questi giorni ce ne ricerdè la sua mici- 


diale potenza, senza tanti. complimenti. E 
tolie ui viventi, ilopo breviesima malattia 
il Sig. Gio; Batta Straulino Baston, sen- 
*’nloun riguardo all’affstto degli amici, a 


più della consorte; che però confortazi che: 


î suoi voti e le aus farvide preghiere di 
tanti anni abbiano ottenuta la grazia tuoto 
vero cristiano, 
Oh, potenza della preghiera ! Appona fer- 
minato -il funerale dallo Straulino ateo cip- 
colare insistente un'altra lugubre notizia 
che uni tal Maria Tazzanino Flore ci ab- 
bia lasciati improvvisamente. 


— Ma se ier sera fu in casa mia, dice 


un eotala. 

— fi, gli fa riaposto, anche oggi si 
alzò ellegra, è fu nella stallà ; ma, finito 
che ebbe di mucgere la vacca, quando si 
disponeva ner rittrarei cadde digtena morta 
seminando per la atalla tutto il latte. - 

Oh! falce biricchina | 


dote» 


ST penare n° 
di Mio ‘Nitti ia “a stiva 


di ‘ Bre: inifuistria dangeria: | 
Mr varameiito ottimo -il gudcesso sitsuuto: Ò 
| dal’aiguor Atmabido Talendi;. 
pubblicazioni. cigeitio e:‘sovratuito: collo. | £ 
Kino - ‘ntudio; dlétivo all interizline Pei Le" 
Aotagti dasati: è ‘all inasgnamanto ‘atobia» È 
Javito del Cafrificia, Giacelit il’ biaogno di 


«Got la ene. 


tiotdinare ‘la. solsola”. vagnarie. ‘italiave; "dil. 
gtituirne di, nuove: nelle régioni. dova più | 
fbbonda: ‘Tai. prodisione Matto, di intavsifi- 


care l' inegnnmaato “ambulista del cagol-. 
“Micio, è riconosciuta. dalla grande” maggio: 


renza dei- dassatennigi a.sdegli sivdicel'e. 
vistò cha solo quando il Governo ‘Bi’ agdor= 
gerà. Ali importrozs di .questa ioduatria 


{verrà it diuto gi Aol bigogai, - il: Delendi' 


pensò di dedicaro il onora: studio. al Mini-, 
atero di Agricoltara IL a C.-il quale a Gua: 
volte, gli rispondeva con. da segueute Jete 
term sutogrofa: IE 
Rossa 93. 1 1911 
Hirayio s'gnor Prof. -Arinando Delendi 
Casaro Rella Latterio Bociale di 
* Osojipo 
Le porgo vivi ringraziamenti per la de- 
‘dica a me cortesemente. faita' ‘del di 
etudio : L'istruzione dei lavoranti Cosasi 


| e P inseghaniento ambiulanta del Cascificio ; 


lo mi compiaccio rel:constaters come de 
ogni campo sotga la lodevole iniziativa di 


portar. cobtribilto a} miglioramento dell'in» 


duntiia lattietà; ch'è tanta parte dell’ eco- 
nomia aprarié nazionale, “E le assicuro ché 
ogui idga, ogbi suggerimeoto che mì ven- 
‘gano offerti per il ‘raggiungimento di datto 
scopo Bi saranno pda. De tenuti nel debito conto, 
. . BL Mivistro 
- Nal 

Rosta Fedsllevza, difatti, manteine la 
Promessa ;. concesse l' osasrvatorio e lo af- 
fldò. al Delendi- che nel suo studio richiama 
precisamente l’attenzione del governo aulla 


‘tirgente necessità di modificare le. funzioni 


e di ‘accrescere il numere. degii caservatori 


‘di Case ficio tanto neceesari abgiorni nostri 


per. watituire 1’ empiziemo ‘è l'ignoranza 
con la diffusio ‘delle buone pratiche teoni» 
olie. Anche l'illustre Professore, Comin.r 
Moreschiî, Diretfora Generale dell’ Agrioòl- 


tura, volle compiavarai: sol noetro Direttore 
‘per. quanto va-facendo in favore dell’indu- 
‘atriu del:ilatte+caselficio, Hocovi. la lettere 
“nell Bue: Sotegrità 


(33 Novonibrd 1911". 


Regi Foa fido Delendi "*' 
c.Gapo- “Cesaro Latteria Sactale di. | 
Osoppo 


“a ‘tingraziò, sentitamente per dl Gortesa 
invio delle su6 importanti. pubblicazioni. 


relative all'industria’ dal. lette è mi - tom- 
T piaccio. vivamente ‘con lei per l'iatelli- 
‘Eeute attività” #0 Paloroso "interessativinto 


che va ‘fpiegando- Ca ‘vantaggio dell’ indu- 
stria. stessa. nel Friali, . 
- Il ‘Direttore Generale 
Moveschi 


. Ben altri iMudtri agrari,.. che . stanno B} 
sapo dell’ insegasmento caserrio italiano, 


“quali it prof. Basana delle sonole di Lodi, 


fl Prof. Succi. della Souole di Reggio,. il 
cav, tif. prof. Sandri delle semola di 
Brescia, 1" ing. prof. Mbr.Hi cha gli fu 


Maestro e ua grao nemero di Direitori di 


Cattedie Ambuldoti d’agricoltura di pro- 
pagandisti s- atudiosi,. mentre costlividono 


‘pienamente le idee del sig. Dalenti aull*ia- 


seguamento del Gagelficio, . lo imitano con 
caloveni incitamenti 8 contintare Ja nobile 


‘ missione fiella propaganda intesa a Dro 
.matovera anche nell’ Italia caneatia, 
meta di perfozionamento che offrirà ‘quei 
frutti. rimasti fin'ora a torto inferiori a 


sla 


quelli dati. del Caseificio delle pazioni 
straniere, * 
| ORSARRA 
‘Mevimento: 1918; 

- I movimento: pivila. religicao di questa 
parrscchta è — per chi è ibteressato. LI 
perla — il seguente 1% 

Nati 70 — Morti 35 — “Motrinsoni 28 
— Si comprende nel totale anche la fi 
liale. di Cernegione, 

Un brindisi, 

1 giovanotti. {cirog UDA ventinà) della 

nostra compagnia drstamatica. si sono tro- 


‘vati l’ altra asca asziome per uns biachie- 


rata offerta dal parroco e per us brindisi 
nella nala dal'patronato. Il brindisi, detto 
dal compagiio Anziano Pantuzzi Valentino, 


‘si compandia in queste parole: — e Lavo- 


riamo in questo lavoro comodo d'istruzione 
e di siuocazione vicendevole, sotto la pa- 
terna guida dei nostri superiori, sanza ti. 
spetti umani a con fermezza di carattere 
ciò che servirà 4 rendere rispettato & sti- 
mato fempre più il nostro paese», 

Che il Signore benedita questo augurio 
e questi propositi della gioventi orsarisse. 

Furia continuato. » 

Nella famiglia di Francesco Molinari 
gono venuti a iiancara auccensivamonte ben 
sedici capi di pollame scelta, 

4' ipnorano gli autori di queeti furti 
vwargogavai. ; 

BAGNARIA ARSA 
L'a cresto ii dus aggressori 
della guardia campestro. 

Il 24 vennero arreetati dai carebinieri 

certi Adami Sante e Angelo Feregutti, che 


l'altra notte aggredivono è percossero la 


guardia campestre -Ludri Federico, perchà 
costei ebbe per l'addietro ad elevare contro 
di loro una contravrenzione. 


lai 


DE . 
' ne bi ! 
cia Sir 0 DI mu 


i tim i rp. 


LÌ nemico. respinto; 


’volge su. Ain Zara 

“la vittoria ‘mattutina. 
hoMa” (80,;— SI ha de? Tripoli ‘i sé- 
“quanti partioolari : Poco prima della ‘ mez. 
Zanette di ieri, jl nemigò teltà ut: abta000 
contre le' riditte' del Gurgoresch, Alla pri». 
me solitoppettate cha -venivavò dalla ‘parta: 


di Ziusur, tutts le -ridotte:furono in armi, :|-F 


prunte ‘a sostenere 1’ impeto .. del ‘pemicd, | 


che andò gradatamente: aumentatidò ‘fing a |. 
i taggiuagere uo grado di violenza. eftrama, 


I psszi da 149 che guarnivntbo le. ‘ bogtira 
ridette furero ben presto mesgìi in azione 


fa cominciarono -it.loro faooò, tirando mal- | 
grado. l'osourità della + notta' che: rendeva È 


incerto il bersagho ‘e che mon èra delineato 
dalla fascia ]Umiuoad' “dei ‘proiettori «hè. 
sorrendo qua e là. per, Je duna not erano 
‘BalAcienti-e precigara. il nentico,. i 

A‘: poco a pioca la fudileria nemica gi 
‘fece gempre più Sita, edi camfo dello 
scericlie si andò  allergando nell'orizzonte. 
ini modo de rilevare nuclei di ‘combattenti. 
Non ess ancora l'uni di uuttee/già' Poriz: 
zonteappariva tegonto du lividi chistori ioter” 
mittenti, come calle ‘scaricha elettriche che 
preindono ad. usa. tempesta, me i noatri 
Bokdati non si turbarono affatto ; .silenzioni 
e tranjuilli stteesto gli ordini dei loro uk. 
ficiali meotre il cannone, seguendo le sote 
di facon della focileria. mendica, inviavé i 
Buoî formidabili proiettili: . 

‘Quanti. «rano -i nemibi ? “quali le lora. 
intenzioni 7. Si sornbatteva al bio ed. era 
impossibile giudiosrio, altro che dalla fal- 
lace velutazione della fucileria. Certo è 
Shé | èagnoni. dovevano fare breòoia, per- 
chè le traccie del ‘fuoco bémico bi anda- 
vano spostando. varzo l'interno, accennando’ 
‘nd una tenta marcia in: direzione. di “sin: 
Zara. 

«Ma dol: nemico: ssi spostarono: de nostro 
artiglierie. she continuarene: il'loro fudeo. 
calmo e mientatò ‘contro la Tabhioma: «fuoi». 
leria del nemico. .... 

Alle ‘ora 8 di notte ‘l'attanco; dal nemico 
‘eta decisamente: passstà dalla ‘primitiva di- 
fezione verso Ziozut e fioi verso Ain Zari; 
Dopo ‘quest’ ota:vi fu una sopta } parve, ghe 
il vemico si fonia ritirato, na poso: prima 
dell'alba + riprese con una. tialesza inandita,. 
Allota entri” im ssione 306he LE Ce 
fanteria,‘ 

Alle prime luci det (giornò’ fu possibile 
soorgera i nemici che si aggiravano intorno a 
3000 vomnini, ‘ma il nemico: improvvisa» 
mente BIOMIPAITVE, diseguando 1 ur largo arco 
«di ‘cerchio; si are tecato su Ain Zara, ma 


‘anche qui tulto erò. pronto a riceverlo, IL 
della menta degli ufficiali. 


combattimenti 
Patti i 
azione a fuoco accelerato, e con lena ed' 
enturisamo magnifici nei nostri a con #e- 
goi di ‘stavchezza sempre più” evidenti da 
parto del nemico, — 

“A  poto a. poco il fuoco turco stobo tor 
minciò a diradargi, por con vennero cha 
rade Begualazioni di qua a di là sanza con. 
‘tinnità ed accanimento. nella. ‘notto’e dl-. 
l'alba, A Clargaresch, pile 9 il fuoco cesssva. 
Il nemico ci ritirava fra le dure, seguito 
‘sampre dai proiettili da 149 che nun gli 
davano tregua, Le nostre perdite ‘g0n0 di 
du orti: @ di otto-fariti quasi. tutti leg». 
germebte, Quella ‘del nemico saro ansa 


g' impegnò Aaccanibisaimo, 


. maggiori, 


I particolati: utili dell'attacco 


‘ TRIPOLI, 28 (urgente). — Intorno all'ati 
‘tacco di ieri ‘contio Ai Zara.gi hanno i 


seguenti: particolari : - - Farso tte della: 


‘toattinà una: sentiogila. postra di fazione 
sul fronte orientale del. trinteramento ha 
apsrato contro qualenno” che profittando 
della oscurità della ‘notte ai. era avvicinato 
alle nostra difese accessorie, Vistogi una» 
perto il nenzico ‘che forse gi proponeva di 
distruggere i vostri reticolati per liberare 
il pasto el trinceramento-ha aperto il fuoco 
da un posto di. azione scelto ‘vicivissimo 
alla difese ateago, Dal fuoco gi potera giu- 
dicare. una forza dai 300.0i 400 -uamini. 
AI fuoco nemico fu smbito risposto ‘con 
qualche colpo di; cancune fino a cha il 
gruppo nono gi pose in ritirata e dopo circa 
A minuti cessava ogui azione, Sa non che 
poso prima di giorno, circa alle sei di 


Agoattina, il nemico si ripresentava . molto 


più forta; è schiarato sopra un largo fronte 
rinnovava l'attacco contro Ain Zara dal 
lato di meazogisrno contrabattuto dal fuoco 
lato s misurato della’ nostra fanteria © 
principalmenta dalla nostra: astigiioria; si 
ritirò di nuovo poco dopo lentamente die- 


tro la orsata delle più alte dune dorda 


rispondera a noi son vo fuoco che andare 
semcre più perdende di intenaità. In que- 
ato mentire, la astte olroa, forze nemiche 
ancor più numerose schierate. contro il no- 
stro frante «aull'ovest R circa 800 0 900 
metri ai rivelarono col loro fuoso da un 
terreno intricato a coperto separato da poz- 
zanghere 0 pantani dalle nostra trincee; pE 


Til: poatesA'azioni'é concenirà sopra ingie 
n fuoco. misurato. ‘Tebto. Dipo. dine ola 


tazione -delle dudé'a ‘alle 8.40. era -in più 
‘ritirata. fu: direzione ‘nad vst emi ind 


verno covest a grande diatanza un'altra è 


+ gere al'and non tanto presto però da e 
‘tare il fucoo” della “tostra artiglieri» y ; 


Ù i siste pagso passo finchè. non scompa 
l aîetra le duoe,. ‘ Alora la batteria da ] 
‘diresse il fu 
tirata che stavano”per uscire dal 'caimpo 


f fuoco, (cessi. solo ‘verso. le' dieci. Alîe 11 
vari druppi ‘di nemici aprirono il fance 


‘farebbero saliro le forze impegnate dal o 
aggirante da ovest, n sei mila nomini, U 
‘frovato pumerogi cadaveri rimuati .inkép 


"la delta Titirata  #î. foese” veduto ti 
mente. il nemigò. procedere . alla. 
‘deli feriti. ed al ‘seppellimento: dei: mor 
| Sporazione che si protréesé sotto ‘ta pref 
‘Tione degli giltitoi' drappelli  lagotuti in 
troguardia: fino alle: 18. Tenuto “sonto i 


‘pigliata,. precipitosa: fuga di; alouni Î 
gruppi, nemigi. per.certo che. gli. attacca 
debbono aver nubito, delle. perdite : inger 
intorno alle:quali noi ‘ni. troverà id'an 
potizio. preoire; Le” tioetre. ‘perdite. A 


missino. Ti) lodevolissime. io 


‘noatri peszi di ‘artiglieria. erano in ll 


ento. » Pathiglio venete. Gislocate ovucg 


tegia,- A tutto aver pensata, Distrusse 
‘bandierine russe a verdi che segnavani 











































































tabs n° gi “iaia si > sido “fiorai 
— Bampre- più: i temi ‘hd Irtéguieto a 
nostta. artiglieria non tardò: ad. ideutifioy 


cod la mitragliafrici-un: frioito efficace mal 
tra. la. fusilerià.. dal cauto Buo. agiva : 


némigo . domiroid. «Di ‘ràlléotare ‘il’ ‘fuoco È 


«16 MO 


‘iniziare un lento ‘Fipiopapegto sotto. de pn 


guite ‘dai Los della sioatrà | artigliero 
ORI pago, - na 
Intanto verso le 7 193: era sinta: uWvistal 


lonna: di “forza notevoli ‘provviata- ‘di wi 
quadrupedì avanaante per scaglibbe ver 
nord: probabitmente per: ‘compiere l'avm 
gimiento di ‘Aio Zara da tergo; questa dd 
losna, visto il ripiegamento delle altre 
l'avevano. pirovedute, press anch'eesa w vd 


ate alla fornaci. “della upatra batteria | 
ghe. aggiustato: ‘12 tiro segnì la colen 


oco rplle ‘Altre colonze in | 


tiro dell’artiglieria . da campagna. ed 


Bud E) granda distàngà cssliunanda fp veri 
il tocco. Questo ‘alle .B00po di mancher 
la ritirata del grosso È di portar via. i fi 
riti a di bappellire i morti... 
Notizia rascolte. dopo. il. ‘sonibattima 


mico in questo attaono,. sompresa la colon 
ricognizione fatta” ‘seguire ‘ poco ,. dopo | 
quastuoque. durante il combattimento | 


! A] 


visibile effetto. dalle. tostro. attiglierie 
distavgs di, effivaciésimo tiro. a dalla seu 


confermate in due morti a otto” foriti k 
geri. IL contegno. ‘della. nostra trappò « 


Le palle tarche- foevano le tend 


: - le generale Giardi 

“L'abtasco. ad Ain. Zara è stato uno &îu 
supremo del: semico che n'illuse di. ripr 
dere Ain. Zara, come: lo dimostrano .le 8 
merie ed 1 ‘muli. 6 osrretti . messi. in md 


per;la nostre ‘MHOBBE ; Noa - deve aver tagli 

un nostro filo - ‘telefonivo e nen fu giri 

csto ‘dalle: nostre: ‘palle, © 0 -. 
Il'isinico' diede suggio di abveduta è 


iraociato delle neetre ferrovie. Bi.trovari 
perfino barracani. -impigliati nei nostri 
ticoluti. 
- Alcuni arabi, nancosti ‘ dietto’ lo du 
aparavano vicinissimi, Una ‘palla .forò 
tenda della. mena degli ufficiali del 
gruppo artiglieri finendo rel’ mezzo de 
menea; una-quelle del gen. Giardina d 
con’ ‘atrana traiettoria smi conficà - prese! 
faturalo,. altre le-tende dell'ospedale. 
Si videro orde fuggire verga: Tagiu 
davano l’idea di. defezione, Mai ia que 
direzione sì vide ritirarsi il nemico. FI 
approfittarono. per internarsi nell’ossi, | 
trargi ai turohi, e motterel. sotto la. no 
‘protezione, : 
Più di 700 le perdite nemiche ; sing 
parte morti o feriti a morte, 


- Triplice altazco a Tobruk 


che costa notevoli perdite al nani 
Un siatomaltice episodio. 


Al campo nemico di Hama sopo pei 
uute dall’ interno due carovane di vi 
e munizioni 0 sarebbe imminente l'A 
dirrioforsi. Ma avvennero nptevoli defe 
o moltissimi ammalati sono stati al 
tangti, ° 

‘ L'altra notte un nuoleo forte di 60 
mini si presentò actto ia ridotta n. 2, 
teccando tré volte” il nostra fronte de 
con molto vigore, ma gi ritirò con pe 
notevoli. 





fr 

Quegio episodio dimostra come aol 
violenza tenga aggiogoti gli arabi si 
chi, Ur arabo molto influeste giuog 
giorni or sono insieme non delle patti 
di zepiiò davanti alle noatre trinoce di È 
Bpprofittando che gli zaptid si erso0 
tati & terra a riposare, fuggivà via al 


per” eci at “a Orca dad 
inseguiiolio, SIE. Ariando: Varabo: Su pioina |: 
ad ulid=@ del: ‘netti " "piccoli “ponti” avdonati, = 
soatiod «Il facile fereddo gtagcinonte! tb 
ssvalitore, i per' ‘raccogliere: ‘iPafidle: ‘gite 
saptiàlabicisrozo 1° insagnità ‘6 pot: 

rovo pel don cadere: prigi lori: Hai ‘oebit 
che si dra avea] Li LO, Yelendo: gli 
italiani;-pottò il-footié;: Slinalto. Ù braccia 
gi cielo ia segno.di pace. * 


Una sconfitta -di* Dodo (È “Doria: 


A Dorne il 26 vas pattuglia di bedutbi 
sitaccarimo don fosileria’ Ja-ridotta n.2, 
forzando il ftazico Ripistro per tentare l'ag- 


piramento, dando - agio : dl pnttare ib lizza n 


gd una colonna barco: ataba; La; nostra: afo: 
tiglieria la colpi” “profilato. fi B ‘Etd,;: “nente: 
; pezzi da 149 contriogava: -il'grisao. a ‘ fugu?: 


precipitoda con notevili - petdite,:-11: nemieri: 


attende di fare un:attacoo”. gauerile. 


b.. Cat Chagtant ‘ad Alt Za: 
Ancorà Lirdeltà: 
Quando ii ebbo'l'attacco a0-Ala/Zara. ii 
fara una rappresentazione it ua “spegio. 
di Caffà cliantant sostatiuto de dini “Roldato - 
alubrese ghe Buone: divinsmento. lu: duitarra 
a che è quindi, ditettote d'orohlisatra;=-; 
jue piemontesi che. cqutanò ‘un. duòtto;. ‘ad 
ua macohietta vapoletaria; - Ter sora vi nn 
sistevano —. @ Gi Aivertivano Cesi —'multi | 


uficiati. SETE ci. ci n. SIE 


Le macabro ssoporte noi F006” Ai in: d 


sroo a Teipoli, In un confronto fra uù 
sbreo . processato: “ed un arabo autore. di 
liceità; ‘ei ‘ebbe: indicazione e‘neì' bosco 
n Arr: Fosa gi trovarono ‘altri csda veri Gite 
ibilmonte mutilati. 

L'arabo d guardato a Finta dai: Guradi. 
niari, A _ai ‘pata ‘di colpire altei complici. 


I Ca fameselle‘frappe:mesalifie; 
L'arco di Marco Aurelio, - 


facili" ini seguo di rees si;fecetò catturare 

phi avaraposti di dariraresch:: Îdolî Borghi. 
i invià: al. Ciatello: delGorefodtora. ‘Bond: 
liggiti — dicono — pel dieagi 3 la. fame 

ln mancanza di medicinali ki. fuons REID 
re Più: sonte-presso la: truppe turche; +: 

Ha decreto di Caneva autorizza l'aoqui- 
lo dell'Arco d: tricofa romeno: diMardo: 
hurelio, ‘abé verrà isolato nbbattenda : da 

wopole chele: “circondana’ é mubitò: ‘d'una 

IA2Z%, 

j tenga onto in un. presa. Buperetizione: = 
ho quando . ‘Garà inoleto Largo: conierà: da 
imipazione attananiai * © | 
Paso Appartereva, ad un ‘capo arabo ‘affi 
ato: ai igtovani: turohi.: noi, «quali, fuggito” ‘n 
ona "dopgla nostra peonpkzione, ‘nigi 
ene. At VIVO: ‘arteggio, DEI 
Non: Bard” perinekga l'esportazione del: BH: 
eli PFombagi siraviio reccolti in us ini 
0 a Tripoli ed in noo, ferse, a Benguai, 


‘Uh ‘ode, ci 
Ùl tenente, Bianchi del I. graviatieri figlio 
;ì generale romeo, già proposto perla | 


sedoglia. di bronzo, «pal valore mostrato il... 
fi cori, enrà (ora ‘per quella. d'argtoto, È 


kr avere ; : nella ‘battiglia». di. -Gargarench. 


sieouto alia testa ‘di tre' plotoni ili: prima} 


pen, eccifando: i salduti‘a nua registenica 
sparata; numerosi tuechi e -arabi che 
fut reno avvalgerli. per due ose, finchè 
ungero ‘sogcoreì.' Ugà palla 8 ‘infranto vel: 
soccalo, che a avora al petto! Ti 


monia 


isematori.. "a ipolini— ni ‘avrobbo confidato 
} icflusoti-capi arabi: cha éasendo-ricittà. 
pace, vorrebbe anlvare .il. prestigio.con, 
DA econftta degli: italiani cha. egli aperta 
MMicgaro. quando. AVAnZOrANAO- ‘nel degerty 
gran Asigiah è vorranno” ‘ocqupare Zuara, 


| malessare nel campo tarco 
Tribi'arabo che.sì. combattono. 


TRIPOLI, 4 {tsl.) — ‘Da Zinzùr si ge- 
als chi -una -piocola "eRtovana ‘ puvialata. 
ti da Gargaresch uvova lo scopo di tra». 
ortare Il telegrafo verao l'interno. 
L’attiva sorveziianza’ della nostra navi 
ira a porre un-frend al poatrablando. 
iNcl combattimento di Ain: Zsra del 28 
inaie rimase usciso un capitano di fau- 
ia turda e forito gravemente ad'una 
mba. un sottotenente. 
AI capo El Bam, dope il combattimento 
18 & Gargaregch, venna negato il vitto 
la sua gente di Eogilla e i quadru= 


#. Esgendo mplto - influenti i turchi, te- 
ide che ai trazvicassà dietro molti arabi, 
accordarono quanto desiderava. Dopo 
hi giorni Chek Suf Ki Bam partiva ner 
ara’ ove sigirovava il Mudir  Batlut.al 
ile egli voleva estorcere orzo è datteri. 
genti dei due capì rencero a suogui» 
Ù a minchia. o ni batterono tra toro, 

due giorni il tempo cattiro impedi» 
te operazioni di abaroo, 


I cinque prigionieri dei Turchi 

Il Bienor. Felice Caronno di Bari ha 
evuto bettera del 27 dicembre dal figlio 
linmino, caporale, prigioniera dei turohi 
Garian. Vi sono allegate le quattro let 
e alle rispettive famigli. dei CO 
tpeeni in ostaggio {(Caparini di Milano, 
ttivoglio di Brescia, Biffi di Ballusco, 
seovio di Monza); tatti divogo di star 
le @ di eperare in una wollévita pace 
ritorgare ip famiglia; i 





suloani, ma odiamo: 1 turchi - 
"| 88. avesgsro proclamato la” guerre “gente 
{:nerebbéro eubito vn-terribila diningacno. ». 


Cala leggenda ‘Atala. ella quale! “pi 


lenijals; 


EI 





—rrnae i met — e strie ro 


n 207 Avi sottoniessi 


‘panel: (11 tleniammo dear: 


"A Magiufa. un. ‘utsbo; ha presentato mai iris so 


‘la sf Qui pi dido.gi a Sland: 40 arabi} 
del Bnbél:0ls. reetoglietimo: if slegritn| 
‘olia.Un. usino vplantà. inpé andere: «dorme T4| 


pioggla sopra il:Gampo tarfe-irubo;Coavinti |: °° 
Afche' adi be la santiniazione Vella guerfa i 


: [-#arebba. dinanosa ‘agli armbi, -#jatmo > ‘disposti | 
«di Sotigindttarsi, Attendiamo rivponta: a tenza. 

‘det “portatora del bigliatto 8, 
. Fa detto all’ arabo: di agefourare LE com- 


sl pugni ghe la loto-sottemissione sati accet- 


«tata ‘qualora. ‘asi di pregentino ‘con i fuoili. 1 


+ Bombo Janoiate dall’ arcoplano. 


cal dmpotarco di ‘Fobruk. 


“ capito ‘aporto, confuso 
+= ri prodettile. venite | 


Rosini: ta (tsi.) — Stemane l'avintore 
A Boni ‘Br ‘Barman; nigi a bordo îl capitano. 
| Mobtd, (8 “passato” sl.di: sopra di uh vasto 
‘sconmpainéato ‘ nénico, Sono state lavolate 
chombe “con-hiton. rieultato, Il Farman è 
‘fitato fatto ‘segno : a, gosriche ili fucileria:;. 
:b'atato, golpito.da* quattro proiettili ; il ca- 
‘pitao Monti: tato: leggermente GOTTO: 


dano di; sn MESE 

Cono, Tp ; ro. proottatento ° 
"gir ascati:. per l'Italia; 

a dincgndente dl Maersaità. 


Br ‘ha dell’ Aemara che. all appello ‘del 
colonnello agli éx - azcari. questi rispo-aro 
‘6on la aparata fede ;' dai Tuoghi più. dircvati, 
‘dalle -nòcctagne . vennero i militi: fedeli -al- 
I'Italib,. eriatindi, maosiettavi, abigdini, Li 
“Mossa adché- il tradizionale odio ‘ni turchi, 
La -diatruzione --della ..flotta turca: nel Mar 
Rogao toleé ai. nemici. l’oltinia ‘aperenza. 
«N. tevota è. chio lia: suteriticod'atendonte 
di Ma: nietto, capi di ana tribù mussttlmàna, 





Inftar Ri Morgani, #enoe de Cheràn all'A- 
sarai. a. pois Masbaua per. ‘congratnlgtai 
dei nestel’suocessi cibtro Î. tyrodi,; “otogian= 
‘do l'opera’ redéntiiso: dell'Italià ‘è il valore 
- dai soldati a dei maripai, «Noi Slam mu-. 
egli: diana - = 


-Dragano e freddo quale mai. sì chbe; 
“Sì ha ida, sThipoli, ‘H1, si “Dopo abbondin- 
Fissima'. ‘pioggia ‘di atavotte nn venti impe- 
favo infuriare lazrodo ‘altissimi membi di 
“dubbia, distarbundo..i’Isvori ferroviari, roi 
#eoiaodo tecde ad'.Ain-Zara 6 Gargaresch,. 
ì.che si tinfarzarapo . le: “opero: di. difena 1. 
pae” la ‘prime. volta abbiamo: :Gorrenti dr 
«pria freddieni ma. 
2AHi indigeni” ELLI riesi dal tsiapo è una 
“tot peata. così"rovi nosa. ‘ Bisodpesero opera» 
zioni di sbireo ed. i piroscafi furono co- 
sprretti n rinforzare. ‘pi. ancoraggi. Il Po 


“"['atelo:-Egadi ‘che doveva ifivogera a Mezzo 


giorno pi. xitisne ternato a. Malta, 


La: rigpertura «della. Camera. 


. Dunque: il 23-corr, si sippirà La Orietta. 
"Il 40-01 12 Verrà fissato: l'ordine dei’ la- 
vori ima ormai: gi pa-:0he prima ci anrà 
ung disonagione con voto ‘politico. aull'im- 
présa . tripoliva — quella. discussione cha 
nen igarbi a Giolitti {per ‘questo :egli: 


AAT -toner chiusi i ‘battenti di Montaci= 


“ [torio]. per- lè può. determinato À Aietacoo 


{dei sggialiati, - 


L'opposizione, probabilaiehte, | ‘rituprove. 
rerà il Governo. di: jeu aver preparato dic 


. omalicamente ì’ impresa, di modo cha Ta 


nostra: aziona. è :Jimitata-ad' una guerre co- 
mistitre avremmo i mazzi di gog: 
giogire da. Turghia in:breve tempo. Là di- 
20099008, ‘parchè. | Don veuza.interybtta delta 


-fomenica, jncomincarebba martedì 27. Na. 


turalmente Lai eopvertirebbè in “este il 
decreto dell’avtestione, 3: 

Nelle 40 seduta che precedono le ferie. 
pasquali si difotiterebbe: a approverebbe .a 
graude meggioranga - grazia. agli -amenda- 
menti della comuniesione ». il monopolio 
delle agsiourazioni. . 

"Léî riforma elettorale non vetrébbe ‘cho 


dopo Pasqua, doverdo il relatore - che fu 
‘86elto- l'o. Bartolini io luogo del. damo- 


eretico Oriabilo con gian dispiacere .del- 
Peivarnti?. - atteridere al ErAvORO lavoro 


della relaziona. ‘ 





Cronaca cittadina 


di per lui, Egitallora: prinagciò di par- | 


JI cuore benefico. dt 5. Ect, Il potro Arcivescore. 





Con sentire squisitamente delicato e pie- 
togo, 8, ‘Foe, srogò Bil' Unione” 
della Carità» la somma di lite cento per 


‘onorare la memoria s avffragaro l’anima 


dei nostri caduti in Afriox. Le preghiere 
cha la povero vedove  sursidiate innalza» 
ranno 4 Dio, saragna il più afficate acl- 
Lievo pei prodi trapasssti a il maggiore 
dei conforti per le nrbate. madri, 

Li irmponantissime funzione di suffragio 
di martedì sl Duoma, la elevata parola di 
Sua Feo, iu commemorazione, l'atto beno- 
fico d'oggi, dimostrano come ti cuore del 
nostro Arcivescora palpiti d'amor di Din 
a odi i Patria, Lo riluviamo commogal I... 


— CUCINE EGONOMIGHE - 


( Padote in 17° pagina) 


Bi ‘téritetnaiità <= 


Provénisuti de Zanzur dug scnbi. alsando. cha. dsriva. dalla; cAgria da Profeta, Sid ; 


« Signore |. 


ESTELLE |. 
TL de 


“are 





eci sa i otfen | Melfopolitaa, iui ‘gie. 
sita; done: di ‘altra ‘aci ‘mila - pergone, |: 
‘@ divetta-rinecdire migliaia ‘6 migliaia di. 
l'altie”olo ‘trovavano vol bfrriera  vinans 
-denra, pigiuta, nei vestiboli “delle . porte ? 
S.igiovani, certo; avi ricordano; 
Udine — la ;care dittà.ndatra dî qui la 
pietà: 6 il patriottismo sono ‘due’ sentimenti 
paratterititise glie” Ja, ‘famo. ibrate: ‘po 
-° Tadina: deva ‘ffriroî Pil 
granélosò. oirmoventa: gpottitole, CE 


- Gia alle :9,80.1l Diudaio bra, quello che 
si, dite; pieno. Moti i soldati » gli etudanti: 


chè ber la ‘circostanza, tutte le s0u0le, 
tranne Je ‘comunali, farotin. chiitas: 
‘moltisatmi’ i: ‘aittadini. coi 


<IA autorità a-1e. Peppresntinza. 


‘In appositi bauthi. al’ posto d'onbre ‘in 


gornu épistolae, — di ‘frouie alia” Cattedra, 
|-notalli Ginesto dei cnzalleggeri. Manfatrato . 
8 Marsilio del 2. .fabteria:}* 


‘atediamo il generale co. ; "Greppi. con' Alla. 
destra il Sindaco” celati. ‘Doinénigo Pooile 
e a-sinistra il Protetto, “decbrito delle ia- 
-segiie delle doppia odtimprde della corona 
‘d'Italia 6: dei 8/8) Maririsio: e Lazzaro ;' 


‘ [ vedinttio pure il teneote “qolonnello. di. Btato 


Maggiore .0a7. TPamsio, ‘il presidente’ dal 


: Tribunile cor. ‘ Bilvegal, il'rresidénte, del: 
JI è 
‘dilla: :Ba0, Nel i È " 


Coosìglio. ‘Provindlate: om. . Renier,: 
provveditore: agli abadi: qavalier: Battistelli; 
I intendaute di Ficanza Dar, Mansutti, il 


“deputato provinciale LET Lungi Spessotti;. si 
il maggiore generale di Baguolo comandante |: 


la. Brigata di ‘cavallerizi-: il maggiore pe- 


‘merale Chinòtto ‘comandante ‘in Brigata di’ 
funterià, il'procuratora «del Recar, Farlanti. o 
I banchi dietro: gono, riservati agli nift-: 


“piali : Eccone - sloaî: Biato Maggiore del 
presidio, il ‘..maggiore “Tappolt;: 


‘di cavalleria: 


‘a capitano Marchini, O 


Del 130 Moriforsalo colonnello car. Nei 
‘ Vetdellsna,. capitani. 
Comolli, Dellagatta, ‘Maivardi; ten, Lhizzoli, 


roné, tan. inul car; 


sittoten: Porgami a Castelli, 


"<DAlP8- Giri. dolinello. civ, ".Gantofa, | - 
ten, ‘colon. cav. Csviglia,. teggigre: Vine" 
| Pare è cehé «quel mare: di folla. trattenga | al 
Molipiré;: e. colle.tacità prosenza #oglia eapri- 


cenzi,. capitani: Caverserani, Inochi;": “Pa. 


‘elli,, Giacoma, Fisgora di. Montalto: Porti y 


Dara, tenenti Moretto, Battiati, 


«Deb:2:0 Fanteria: ‘Golondeilo cav; Trai. 
‘ maggiore: 


. U 
‘ 


die]to,; ien, 5 ogl, è cavi. “ dazi, 
; |-Politers -SRpifado, di insgdire: sAgrigliani, 


capitani è Bea Da: Cam pa; i tenenti DIO 
d 


Michelis è 
4 Bangant . 
Della Sanità. ‘colesnalto cav. 


lvizchi, ul ott lenegti <eragena 


Bui ‘nodi 


direttore: dell'Ospedale, cap. medida dott. . ‘i col'tutibolo’ fa: il ‘giro ‘attorno al oata- 


falco. ‘Bi d'éotato. che: Uk inichitd ‘alla “glo. o 
‘| DINI ristoratore. dells salute. — Lo _« Sei: TARA 
1 GOVIanO.. Riuvigori- ": Ears 5 SE 


[Zaneitini, ten. dott, Vatolo; 

Det Genito col. ‘ca, Aogalozzi finfaicro 
Tombent. capitane Bozzi: ‘Laugh, : 

- Del, panificio militare ‘cap, Cotta, 

.Détla ‘guardie di Aonnza. maggiore - Ma- 
rinelti a capitano Zuochi + dei .tatebibieri 
teaenta Scalf ;-e (altri APOOCA, 


Dietro agli ‘afflvisli c'argon’ rumeroee le 


signore. dalla: famiglie dr ufficiali ; 
a figlia del. Prefetto; a altre, . 

.La Birezione: "D'onrsava era rappresen: 
tata dal fo”, Brosadola ‘a dal comm: Caan- 
gola ; c'era il gig. Fittore Speazotti ela 
siguora. Fracsasetti per la. souolae -fami- 


“ signore 


glia, il presidente della Sot. Op. Cattolica. 


éle;-Raimut do. ‘Zarzi,- il sig. Frano. Marti. 
nuzzi -preaidente della Binca Cattolica, il 
cav, G..B,. Volpe ‘pres, . dai volontari” Di 
cliati, È conti Condina,.; di Troatò,, Può. 
IPutti.3 parroci. di città presengiavano nelle 


loro. bancata son cotta a stola: nera 1 Pro:. 
.fennori e moderatori dsl Semiostio avénoa 
il oorIta. 


‘preso ‘posto nei banchi 
Evangelit, 


Notamma inaltre le rappresentanza delle 
‘Rosario, Zitella, 


presso. 


8. Spirito, di tutte le associazioni osttoli- 


«che femmnimii {Madri cristinne, Signore di 
Carità, Figlio ci Maria, Patronato T.mmi- 


nile, Tersiarie, fignore della Oliesa Povere}, 
il Begretariato det Popalo,. la Confraternità 


del 88. mo Baer, val Priore cur, Loschi, H 


Collegio Arcivancovile, i Lollegio Gadell 
in alby. unifuttee., 

Il sig, Spezzotti tappreséutava anche Ja 
Camera di Commercio, 

Il Fabbriciero .ssn. di Prampero, 01088 
indispeeizione, non port intervenire, 


11 catafalco 


Artistico il cataf.loo, che per tutto il 
giorno di ieri fu rggetto della più atteata | 


osservazione di moltissimi oittadini che ki 
recarono a rederin, 
piochetto armata, . 

Eotrando dalla porta maggiore ai presone 
tava con tutta la sua imponenza, la alto 
la croce Iosa:, poi giù giù 1 trofei di 


elapattigi: taviénti atfieri; 
due sottufffiolali «di guardia d'osbre coni da: 
nolabiale: eguaingta. ‘Oggotto:d’ ammirazione 

‘fn -labaodiera del 2,6 regg. iutta ai bean». 
delli, che uttestavano de. glorivae ‘e cruente | 


ttiaglio acatenute, ‘Attorao ! dl satafalon ‘1 


tagiente- dal. cat. 


‘aQpitano, 
Maneetrapaolo di fanteria, teuente Magchino. 
. aiutanti ‘maggiori ‘dei. gs : 
péereli- Chinotto e: Di- Bagnolo . -C4p. Bogria.{. 


aquite. romane: 
dal diritto délle genti, reclamata dalla | coito 
“con vero. ed. universslo onbi- | 
giasmo. perchè sla Nazione : risorta n°] 
‘indipend énza biisscipata dallo stra» 
nigro doveva mostrare al mondo cha. 


| Dimegse, Micegio, Fran. 
cescaga, è delle "amora di $$, Vincenzo adi 


| plorare' la perdita: dai figli: 
{ figli non meno forti, n8 rinnovarono 


Venne cusudito da un 


‘quella del regge. di Cavalleria, norrette gii 
Ai tail 0' ornuo: 


sraro -disposti: in’ quadrato sattufficisli-iù 
Alta tenuta, rippressntanti fuite Je diversa. 
armi di stica in Friuli. ‘Baaglionnti in 


“doppia, fila protratta fino ‘alla porte MAR- 


giore atavano 1 -picohetti'- “armati «di céval- 


= 4 jeria fantariazo alpini, Venne ammirato il 


tontegdo severo de. militi; . compresi” “della: 


- stfengità” del. rito; 


L'addobbo è “stato “sseguito dei alguori 


Tioreneòn 6' Maronazi, da don-Aogelò -Veu-. 


tucini sérimonierà del Duomo, dai. mare: 


Uda : decina -di sotitati. Lavoraràzia: dalle 


(18 fino alla Giersinotte: Las lati. g Balle 6. 
-ulle 9 di etamane. 


Balle. bandiera - sE furto oltarte preti 
‘Beltrame: e le dre; dal 
Big. Lorenzon. - E 

La. piavte ‘fufoco: ‘ghotilivate, prestate | 
JA . 
La Nessa. È 


con: damagchi 6 Arappi neri, i. 
“CAME 10.80/%antra in “Duse il snaogtoso 
dorbéo - ep' ‘ncopale; ft: Decano -Movsi Fassutti 


celebre la Megsa: Fuoehte, entre, l'Aroi- |. 
‘’rascevò assiste in Cappa: Magna: del trona, 


sircondeto dal' collegio dai. buoi cansuici a 
sapiatità dei Mony ‘gori Bresimnutti e. TE 


cvelli, = 


«La ichola di: S. :D ollia i: vi toa il he. 


“apralém ‘dol ‘greduale; egegiuendò: il'cauto con. 
*Bnezza ed: espressione artistica, Un s' ‘Ienzio 
solenne: e idivoto nuoolta a prega in” tutta. 
‘la folla; ‘presento, Da. musica è del Crubert,* 


(All Alevagione “1. Soldati: presentito le 
semi, Il cilengio- è ‘ancora pù *frafondo ; 


mere meglio che «non. sappanò le parole, 


gli ‘altissimi Bebtimeriti ghe pulanso in’ tutti. 
diguoti. NINERATE NSA 


Le ‘ekequie; > 
Terciioata la Messa 5. Ho Mona, Rossi 
al. Bippara pontificaliniità. 8 munve al cata» 
‘falco per le' eneglie.. ni 

Quando, scendo ib ilo, cell’ ‘nopersòrio 


rione bandiera ‘dei teggimenti,:. 


Terminata la ceritgonia, - dalla. balaustta» 
dl Presula legga -o0n vode: aribrete ni bilig-- 
atnio parole. di cifooetanza, 


co deli 


‘Togli Moe: 
Con s sincero entusiasmo È Italia nostra | 


vide partire j audi fig #arcare il mare 


alla sonquista di. foraciesito ‘ferro, 
percorse un giorno dallo : vitlorioze 
‘(oontuigta:. giustificata | vare 


civiltà: HE 


se altra volta fu. sfortunata; non è de- 
bole: ua, Anche giovane, è forte e 
potente: è ancora la terra madre dei 


Filiberti, degli Eugenii di Savoia, dei’ 


Bragadino, -dei Venier, dei Morosini, 
dei Colonna, dei Doris, dei “Monte- 


sucgoli. 
Era tuttavia * inevitabile, dolorosa» 


mente fatale che il dovere avesse lo 
ue vittime. e cha {il bianco vessillo 
della vittoria illuminandosi dei fuigorì 
della gloria s'imporporasse del sangue 
dei forti: sangue che grida contro la 


barbarie atroco degli inumani neelsori] 


‘Piansero le madri... nia non per de- 


l'offorta alla Patria, a Dio. 
Colle lagrime delle madri la Patria, 


fiera di-tauti prodi, confonde i) suo | 


pianto, e nel nome della Fede cha 


le madri d’' Halia oggi consola e con- 


forta, nel nome della Fede viva viva 


! nell'anitea impavide doi soldati ita- 


guerra, intrecciati con piagle, È disposti + Jimi, la: Fede della madre lontana 


tor severo buoe gusto, I quattro piani ter- 
minavani cho usa fascia tricolore, Nel du 
wvuati io bsaso erno iieposti con bell’ ordina 
le armi; due mitragliatrici, fucili, carn- 
bine, dighe huionetta a sciobole di caval. 


leria, Campeggiavano qua e ià ia, bell'or- 


dine gli stemmi Qella città e delia provin- 
gia e la crose sabauda, 


che 1 forti morendo invocarano, la 
Patria e'unisco concorde nella pre- 
ghiera espiatrica supplicanio pace. e 


riposo, invocando dal Cristo, che è ri- 


surrezione a vita, la irtonfala corone 
ngli spiriti inimortali to 
Il forte Maccahbeo, tenero come ma- 


PE “Lage: pirioni cati l'pegaao: pene 
n 16, "masidava” CE Gorosolima <a) 
E a RAGHGi 

a ‘pregato: ‘per ‘gli estinti: faggi “i editi 
q'ara santa pei caduti pugnandò: 
“grandezza ‘d' Talia” di" immioletà dar: 
‘Vittima divipa,:sî ‘n: rinnovato il saori:* : 


Ri la: fnlizione? csv n Lgaionsido fi; della: redenzione: e della salute. 
dl bandiere! È; ta F. 
«al diapowara. le. bindierd!det 2.difsoteria F ifîcio. fi nità crlatiana; "di bien PE 


Verago..é sontito: ‘patriottismo, Quedti : ; 
di; Utiato; ia 
‘pure fatevi dal campo. ‘delle battaglio; i ir 


edl: rinnovato propuslto dessert aliaà. di 


bre moste:dol.tempib:-dove, deli; ascolti” 


«dutoa ‘presto. ia gioiosa riconcscenza af 


«bondiuvati“da.| 


24 'Arcivegcaro,- 


ltinamente: dalla. cittadinaozi;. 


. IL Duomo pelle colonne, pell'orgato, négli |. © 
altari è tutta .com pasto. saveramente 4 pito 


| gioso sviluppo. SO nane 


‘anzi doi | 


alza 






- Ferohe: na Pra Î sn 


‘pet | la 


Non: ‘abbia tuttavia qui'-fine il. nostro 


trofoi,' protetti. % honedetti dalla: Cirone. 
‘ricordino k noi tutti he ; 


noi. tutti sl ha doveri verso Dio, versà 
lts.. - Pamiglia;- vaiso:la Phttta; Hbbéio;:.» 


vere: - giogo boave; +". conbtantemarite.. 
‘coraggiosamente. fadeli; lasciami: l'on: “ 


Dio la: voce: del Buo: imiutatro, ci ricon-.- 


Dio degli. eserciti). per: ni finale a 
ria; a. benedire il Dig della: ‘pace F.. n° 
| Gli ufficiali assentivano: spessi, quasi. Ca sa 
ogni seriodo, facenti. o#tno nol capo. Laal 

-Presenziò all: cerimonia’ anche. 8; È Vea 
Moss. Paulint, Flo fu, sempre. 1) fizbeo del; a 


“La: solenne uliolatvira ud sbbrdata done v 


EEPHEZIE 


di Gorizizza; p 
"Gala ocoperativi ds nome. soin) 
. ed co 
‘ Avvisa: dl sonvocaziene.. 


p sssomblea genérale:‘ordinaria che avrà . 


luogo rolla sede della Società il ‘giorao Ce 


da Febbraio 1912 ‘alle ore 7: pom, 
. ORDINE DEL GIORNO :. 


I. Discussione ‘ed. approvazione: “i ta 
Bilancio: esercizio 1911 previe. relazioni ©. > 
del Consiglio d'Amuiibiatrazione: Li dei: t 


signori Sindaei. 0. SCADE 
NGI | Limite massimo dei: vontiti. pas na 
«Fido massimo? da-accordare Soa 
‘ogni. socio e: saggio d' interesso dai pa-" 
garsì. “Séelta. ‘doll’ Tatituto” di° credito. 
presso. cut Repiositaro it” ‘denaro; Time ea 
ambita, DUAL 
a ‘Provvedimenti. varil. RITICRTA 
2A Nomiva delle’ cariche’ nbbienti. VALERIE 
NB Chi, MANCA Daga da ai 
di | Lire, GNA. co 
> Goriatina, hi si Gennaio” td; 
STR 1 Presidente. 
tai | PEOLISZONI.: FRANCESCO 


Bimbi sani. 


* KOBUSTI col B0TROPPO: CARTA: 


roppo Caataldini» è 
‘fora ‘del Sabgue; ..delle : Forze," Vitalità. 0°. 
d'paGamEI © 


«della Ossa. nei BANCBINE: vi 
| RACHITICI, SCROFO LOST, atrbirenini: sE 
d piva dehoti ; ridona liro la salate, Pe di ti 


nergia e contrilatizce Ql. noriale 8 Xigo:. 
TR e 


cone ‘gravide, | 0 fiasone medio IL. 
PIÙ ECONOMICO ‘6° I, 1,50 piccola; > 


in tutte le: Sarmmeote, - Prouiinia - -Fakma- ni ss È Di i 


‘cia (CARTALDINI iti Bi BALV ATORE:: 
BOLOGNA, .ohe prepara anche. il. (eBlA.. 


VB? hi “ubte le Malottia Nor 


A CAGES 





n Ti Malcaduto > . si 


dI 8 Valentino. 


gi guarisso ‘radicaimento; ‘Anche se di mA vol 


cou..ia , pelzeri del shimico farma» 
USTI CESARE,. 
Tali guarigioni sono 'atteniate da ino 


Crosta 
‘CBA al 


meravali certificati, Invinado vaglia di si 


4.50 è indicando l'età del “malato si apé- 


disco fr. di porto uma acatole ‘di polveri‘ 


‘bagtanti -per cura d’an méae, Continuando 
la cura nuwaono, la guarigione è infallibile, 

Gorivére alla Farmacia chimica con le=. 
‘boratorio farmaseutioo Bi Vito di Schio » © 
Vicenza, | 





o venia ps ue le mago di Mie. 































S' invitano i soci ad: interviriiro. ‘a LU E Na 


tre DT bic 
1 








LINO». uuico ‘per guarire. radicalmente. eri 
PILESEIA. | DI, 





e nav ei i STE di si = Sh 


SERE Ò turco. 
ci Di : ‘da Li. 


BERTI Bi da 1, 85.60 a 36,—, id. 
Echo: 


-% sint al ‘Quintale, 


ps ta LA 


TI . Lt “iui 


i sima n nidi | lim 


LL DR delle: “dentata: 6: paeroi: sil 
ù Pansa 





Talere . È tioati ‘auila nostra [ua durabte i 
RASSEREZIA Di Soltimaina. O 


intlo: da Ja, 22, 


‘& ad807 Avena. 
«ni quintalo;:. See "e da nta rie a’ "16 20:14 


‘- all'attolitro, farina. di’ frumbrito;dg.. ‘pane: 


bignco I qualità L. (88, @ 38. .bà; IL quei] 


mento” da L lina di: 18, al “quiutale. 5 


AS Legumi, se 


-Fagi iugli pig da Li —i- gie. 
cia, di lanura da L.,39,-- a 34G: — Pala: 
dal, 10.— a 14,}--, castagno da 6. : 


SA Dido. 


© Riso, qualità nostrana dà: Li Mi A 48, 
id, giapponese da.L, 34 a 36, -al quite 


‘| Pazie a-pnato, i 
‘ Pane di lusso &l Ke, centesimi Di, pane. 


23 Ri L'qualità o,:50, id di IL qualità'o. 46. 


i i 150 


a id. mito c. 86, 
‘grosso da L. 47.— a L, 55. el nintale: 
a .al minuto da cent. #5 a 70 al yi 


cai Il. qualita all'ingrogio da Lo 
quintaile e, al minnto da cent. Ab 
A 250. nl chilogramia. - CN 


na a I 


MIPELINNE Lg :Formeggi, > 


Formeggi: da. tavola . (dialità diverso dh. 
a 190, id. uso-montazio da L. 210 
a 230, id. tipo Yaogtrano) da L, 150 a 175, 
1à. pecorino vacohio ‘ita L, 920 a 330, id. 
Lodigiano ‘verchit da Til 930 è. 280 id, 
Farmeggiano vecchio ds A 220 a DB, id, 


. Lodigiano straveechio da L.:980 a 310, id. 
Farmeggiano ria Li LD A 300, LI -quititale, 


sa Ò ‘.  pomuae Lo Ei 990! B 300; ‘nl ‘quiniale. 


to) 


- Bue, : 
Rutro di lattatia, da, Li 31Ò.: A 390, sd 


‘“Wicî, tetti ‘a Hquiri, 


“Tino ‘apatianò Sid da L, 56,50 67/50, 
sa 4d, -comine da TL. 49,508 SI. 50;: a00t0 


di vino da 92,60 35, id, d’alcod) base 12.0: 


Ada: Li BE 2/40) a: quavite: ‘nostrana: Hi 60.04: 


‘da Li. 200 a 90h, - :1H, .pazionala: hdse” 50.0 
da L.. 180 2.184; nil’ Dbtolr spirito di vino 
urto base: 95.0 da 
sSebeturato, da L. 10 A 79, al mit 


Curni, 


"n° NT Pili MEIIAIA . 
1a "il dior 
WELFARE, TA RR, 
«e "° 


© Fransénto: da: ‘1,98 0- LE 239, st > an! ui 
‘A B4.16,.id.-biariod:} CATE 
15 n°98, 20, -Ginqpantino, L. 90, ali {- 


FISCO = 29.26; dd. 14, da page RilI I 
Vo Patafda Li. 22,— & 63.75, id. iN inni 
‘fatto:da L, 2Î.— a 21.50, Crusca di'fra.| 


Suedite: cartolina-vaglia | 


Posta: 1. qualità alli in dl 


a dl Polen 





bri a riuatt l 







SES dra: PS Lo. cibi di RE; 





“dp dol Farmacia Ste dino - 
cd Plinio Zuliani - - ino 





" Ogni scatola contiene #0. paetigiio 
Di esi . vende & La to 





Îl pose - Come lasogtivo: Bambini, » mesia T n 
1 ‘paotiglia - - Ragazel, 1 


pratiglia: + Adulti, 2 
pastiglie - Come pur- 
gante : | Doppia dose. 


o 


ia ricoverato france Ai 
“ Abese postall: 






Fot 









À briga di: Féffo - 


‘i PREPARAZIONE ‘SPECIALE 
‘ Gpacitià delia Preso. Farmacia Gan ingl 





All'ai Plinio Zuliani - UDINE © 





i Rinedio sicuro contra: RI 


stenia - Eskurimento notvoso :- Linfa-| 
I B timo - Scrofola - Cachessia per malattie | 





esa nrienti; 







turn ‘di bue Apesp. Morto). L, 192; a CL] 


ra morto) L.. 170, dd. di: vitello: 
cda L L. 190 mi. L di polco (peso, vivo). 
Ti 180 ‘al quint,, id; id. peso nio ire | 


; 1,70 al.chil,, Carne di pecora ”1;60;‘di ca-. 


De . 145, ‘al quintale, 


. abrato B—, di agnello 2.-, di «aapretto Î 
cB- di cavallo 0.80, di polleme 1,90 al. 
+ ehogte mme. > A . 

‘'Peidesfa;! 


ba 


ssi se ‘: Ca poi da. Li. "1/70 8 1.80, pallige di 
Loi DO. Ri. : 


4.13.70; polli da :L.:--.m ai —. 
tacohîh li Ra L+1.40 41,60, anitto da. dire: 
1,30:a 1,40, oche viva--da Lis a 1.26 al 
ehilogr., nova al conto da L. IL A 19, 

‘f@alomi.. 
Pesco! 89000: {tinccalà) do. i; 985 & 170, 


| Lerdo:dà L, 455 a 175, atrittò.. nagtrano : 


da DL 160%a 170, id. _satero da I n 196 a 


“Olio d'oliva L quà da L, 190 A 220, 
ali era I a..L. 176 a L. 160, id. 
«di cotous da L. 140 a 156, id. ;di voi 
. Ga I. 186 a 140, id. di minciale O perpolio] 
da. L. $2a do, al Quintale, | 


i Galia 0 emodheri, UISZZE 
-Caffa. ‘qualità superiore da L. B70-a 420, 
Za id; c0mmuce da Li 340: 87850;. id. 14. . 
.torfefatto de L. 335 a 400, zucchero fino. 


È ‘ pilò da 1, -166.4 168; idid..io “pani da. 


IL* 
Coi 
' 


a al quintalò,.* 


“cid. I! qual. da L. 7,30'a8,05, 
‘ baesa quel. da L. 7.10 88.10, ‘10, IT qual, n 

da L. 61008 7,10, ‘erba spagna ‘da L. 7.10] 

«a B—; paglia da lettiera: da L. 4496 8,5.50, . 


:L, 1@L.a 162; ico - ipado da Li 145.0 a 188, 


: Fieno dell'alto 1 qual. da È 8 da aB 80, 
ill, della | - 


al quintale. 
‘ Legna #° ‘sSerboni, O 

- Legna, da fnoco fotte. (tagliato) da L, 2,40 
n 3.00, id, 10, 
2.50, esta forte da L 8.- x F,—, id. 
soke da L. 4.b60-a 6,50, id, foeslle da lire: 
- 3,50 88.70, al quint,, formelle ‘di. AGorza 
al cento da L 190 a 8, 





‘Scuole professionali 
—_ Udine, Grazzano, 28. 


esegniscono a perfezione qualungue sorrsdo 
da sposa, de bambino; laveri in cucito, in 
riegto, in bianco ed a colori, fu qualua» 
qua disegno nazionale ed estero. cha Hi pre- 
senti, per Chiese, Bandiere è Privati. 
Fauno il bucate e la stiratura per lati. 
‘tuti e Famiglia private. Preszi miti. <’ 
Te fanoi hanno di più ‘#ouola di di. 
segno, igiene, eoonomia domestica, urti 
tura ® sartoria. 











CASA DI CURA 


| PER LE MALATTIE. 


-PUREUNO dio GIA 


INIT Udi 


approvatà con decreto delin Regia Profet- 
tura pel Cav, Dot, ZAPFAROLI, ape 
gialista, — Vigita ogui giorno, —- DINE 
Via Aquileia 86. — Camere gratuito per 
salati poveri. -- Telefono 3-17. 






(in atanga) da L. 2.30 a|- o 


8 di Parigi. 


Scremattio. | 


“sono le mi die 


ti ia . ALL 1-| 


«delle Farmacie: 


AP San. Giorgio. - 


Miani ” - Time |Cura| al 


Plinio o Zattani | 








ford - Arsenico < 
Hocé Vomida - Aloina - Estratto China 









Gianni 





*|. Laringiti - - Bronchito | 


:81 guariscono prontamente” con do SIT 


Premiate: 


IT 


- [PILLOLE zULIAN] 


aan tato - tte] - 





‘da 70 pillola. Lu. 


Gialli 


scatole: ‘grabdh: 


RALE 


 ricoverétà 


lanco d 
*8pore post ali " 


Vaie 





“agi vaginite granilosa a: 
‘delle BO V LI N n 
Caindeletto al « Bacitkol : » 


ù pecialità delle Prem. Farmacie 


“di. PLINIO. ZULIANI |. 
UDINE: PE Trormzsszo 





elotte|| 





è era 


Unico. Fabiireconlezite per dei | 
la Provincia e Udine. |. 


: Ditta P. Tremonti Udine | 


‘000. depos to di ala paro di feat 





CAL industria Nzinele 
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